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Ii%J)olìtica di «Qtio 

I turchi, secondo un: dìspapcio 
iik gli ultimi giunti, hanno chié*^ 
sto di, poter soprassedere ancora 
uh ;poc^Ìgp all'atto fatale dell§Jìr-r 
ma della convenzione militarèi E 

^ ' ' I ' 

si capisce che la mano tremi al-
r incaricato della Porta, e si capi
rebbe metóiò 'ancora che, ottenuti 
tutti 1 vantaggi attendibili dalle a-

finisse e 1 rifiutarsi definitivamente 
. -^ ^ i v . ^ . . . , , • • --"I- • ' . . • • • ' • • • 1 . - I " 

ad intervenire, contro maomettani, 
héile condizioni, r^4ji4ecqrose p^r^ 
es.s^ quale potenza ed esiziali forset 
ppr. 'la; supremazia religiosa del 
sultano, -r-s^ìjie l'Inghilterra^d^ 

necéssariamefie ed im-̂  

i:s!!*ii4fj^ 

LaJ|ùfchia (^unque ha doinàriF^ 
dato " dt rimeditaire i teraìni^^^Ili ' 
òonvenaione, pi:oposta;^^e che ieri 
•'-•>i-m4àM'^^MiUr'i-''--'-*^' -•'''' -'P^^-- -•'•-•••••vi.-- / 
-^èom*Wsi annunciava accettata., 

i . 

^ . ^ < 

Ma forse che la S ù b b i a Porta ha 
pensato dksóDrassederéjdi,^ ri 

narsi sen? altro a l l f ^ M t à di rU 
conquista che l'hanno tenuta agi
tata sempre^rj^ètto \\ÌB, Gréèia, 
*a alle pròv1^^ che, non vinta od 
anzi fidente nell^^ittorìa, ha /do
vuto cèderle per légge sàpiffile dèi 

orlino? Forse che cóngredienti in 
e ^ li%i0sitato^ quando, bene o 
m$le, na creduto qv poter ripren
dersi laiorra di fcrelìderven, giorni 

ceduta alla Grecia, e che le 
•e» r i ' 

• - ' . < • 

' • • = 

•m I 
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t i p f aperto un sicuro adito 
Macedonia aU§^provinoi|^perdutet 
l&li^>ultimriìspacci, e gli allarmi 
Sperati dei giornali esteri ed in

terni che vanno per la maggiore, 
dispósti però ad esàferare pel dif-
fettc) insistente di nSfzie %^]gg' 
eccitanti,—rispondono per noi.No^i; 
solamente la TurMia non ha esi
tato di froiite alla Grecia, ma p^^e 
î nzi abbia cercato essa motivi a 
dispute e pretesti all'azióne, ttrse, 
poiché ha dovuto, per le pressigli 
di: lord Dutferip, accostarsi troppo 
airaccéttàziorié dèlia convenifSné 
antimussulmana; le importerebbe 
ora poter dichiararsi impegnata al
trove, e costretta a recedere da 
Ijgni idea d'intervento in Egitto, 
ProÌ3abilmente,,§^che ha voluto sor
prender essa la Grecia, oggi, col 
•vantaggio di chi sceglie il momento 
ed i mezzi, piuttosto che attendere 
di trovarsene sorpresa domani. For
se anphei'^ato che devi Qjpglia 
finir ad intervenire contro Araby, 
la porta ha creduto utile di far 
avvertita per lo meno la Grecia, 
sempre agitata anche da influenze 
straniere, che non le converebbe 

^ttdiarla mentr' essa si trovasse oc
cupata altrove. 

Checché ne sia di tutte queste 
ijpotesì, certo è il futto che mentre 
nicchia nicchia di fronte alle esi
genze inglesi, e i r e i ^ J i g U eHetti 

dì un' azione contro T elemento 
mussiìlmano ijd'Africa, la «Jìurch||;i 
procede spedita e risoluta dove ri
guardi religiósi certo non la ra 
tengono, dovè le importa tagliar 
córto alle agitazioni provocate ih^ 

esistentemente da chi aspira sempre 
a Costantinopoli,' cofff^altrJsi; per 
Sàlonicchio, all'ÉgeSTdove fìnal-
mente, e sopratutto forse, le sta,a 

di vendicare l'onta di una 
ritirata, di cessioni torritorJ|ill, 
non imposte dalla sconfitta, dalla 
fatalità, là quale, coreie tutti sanno, 
è il volere supremo di Allrih,^^| 
og^isi"'^^ ;passiyacnente subisce. ' 

Perchè nói, questa vó l t^ fu re , 
CI troviamo di fronte ad uno dei 
risultati inevitabili dèllsì^ittlìtica di 
rinvìo di ógni soluzióne naturale e 
definitiva^ inaugurata^^^^pspice Bi-
smàrk, in BerliiióSa^; rinnovata in 

.i-^f^:.-. . ' -> ; " - ^ -. '\i^^à^'' ' ''' •'••"•• ' ^ • 

atto oggi, coi gloriosi effetti, che 
Wi^^^gìnosconó,:;n^ll&.g^ 

; di Costantinopoli. 0 se invece, a 
itempo debito, quando la giierra 
[imperversava tra Russii'èiTurchia, 
ê tuttftfrffipoljyeUav tiifiotó 
clinica Si agitavano e rivendicavano 
j^la meglio ìprdt^^i;dWttì^^^^ al 
fera non si fosse ìtiipedito alla Gre-
eia, anelante, di agire.; di„ vincere 
probabilmente? 1 maomettani a-
vrebbero, vinti, chinato il capo sen-
z'y|rp, e lo terrebbero chino anche 
adesso, fatalisti,sempre. M^m 

azie alla sapiente politica di 
rinvio invece, un popolo non ricco 
è costretto a vivere se non in 
guerra perpetua, in un continuo 

^ftato di guerra che esuarisce là 
scarse ^ e risorséWèconomiche, e 

^bn'^^girlincede'di dedicarsi ihtó-
rameute al lóro sviluppo, al tran
quillo svolgimento delie attitudini a 
civiltà éuperiore, che pure sovràB^ 
bendano. Ed un motivo, una mi-
naccia di più di quel,|c|,; scoppio, di 
quella confligiràzioné universale 
che sì è malamentejjnpedita fi
nora, dura, a danno certa di ógni 
vero progresso economico e sociale, 
*%i^®*'^ immensa piazz^^^d* armi 
che "è diventata rEuropa, detta 
ancora civile. Tutto questo va pen-
sato .jygutirdo all'ultimo incidente, 
sebbene le ultimissime notizie da 

Milano 0 Genova le finiscono le sue 
seterie unioho, e cofuinc.ìano ad espor-
tartìt.̂ i loro prodotti'persino sui nostri 
ste;?fii mercati, ife 

"Nullo studio della Crtmffasindflcftle 
si constata anche II progresso dejle 
industrie negli altri Stati; e sì con
clude ohe pccbrrono grav^f l urgenti 
rimedi se non _si vg.(ŷ ^̂ ;che l'esporta 
sione ^ancePe si ridiVea a /ero per la 
cóncofrlrfén che ad es^a;fanho le pro
gredite industrie deglì^lWi Stati. 

r; .-

volte più ardun, ciò che conferma lu
minosamente gli apprezzamenti del* 

uomo più seriamente Jlluatre di 
Francia. 

^ - U J _ 

Le r^jiesentanze estere 
ALLE GRANDI MANOVRE 

¥ 

Togliamo d&W ItiUa militare la no
ta completa degli, ufficiali esteri che 
intérverannò e seguiranno le eràndi 

rmanovie: 
Per VAwìtHa UngheMa;—^'F^rÌGàie 

generale S. A. il principe Giuseppe 
'Windisòhffraetz/ ' colonnello barone 
> Eduardò-Handel Mazzetti, 
\ . Per la Frància. — Maggior g^M^ 
rale Ooiffè, mHggiore De G'inay, ca
pitano Lejoindre, capitano Josse. 

Per la Gerwidrtil%; Tenente ge-
WrirPVon OottbeVyKrtià^gi^re Hagei 
meier von Ntebelschìily, magg. Lenke, 
capitano von Eaba. v̂  :*̂  
^er-VInghilter'rà,-^^U&sg}ov gè-
tferàlè, on. W. A. A. Fieldìhg, còlòri-
nello: A. Hi \^j|,WilHatós, maggiore A; 

.Perla Russia. —;TenentiganoraU 
% 4 ^ t o r Ì n c ì p « ^ t ó h a k l 1 W ^ ' - colon
ne! l e ^ i ^ s s , ^ ^ ^ ^ 

per la-Bó^^^a. -^ t6nente.^p6lon-
nam Voh fìdrahàrd. 

w 

Le ope^zioni inglesi 
: Giusta la notizia data dal telegrafo,; 
S'r Garnete^^lselpy è ritornato'col 
suo stato maggiore ad I^mHÌIia,e que-^ 
sto fitto prova che colle forze aelle 
quali il comandaiv|^^ in capo del corpo 
di opéraizìone ; può dispórre, noP(Ì^s -
8 'bi le;ot tener»n vantaggio d̂ eSfsiVo 
sulle^ forze éfiS'ane»i^i--

Allora il senerale ìnsleàe potrà di-' 
sporre di 18 oVw mila uomini^té pò-
tra ricominciare, con vera probabilità^ 
di successo la marcia Verso il Càiro 
oltre Zagazig. Attacchi dà altre partisi, 
non s&mbrano possibili^ 

i= •:i'^'* 

li 

Per motivi;strategici le grandi^ppé' 
razioni dell'attuale campagna devono 
svòlgersi Ara l8mailia^J^e.2agazig^ a 
Wadi Tumjlat, nella Yalle, come la 
chi^wana^gii^egìiiànii'^"''"'''-: -•• •_•"•• " • '^ 

•Coi à*Mhg Kilt erra deve vìncere Ar»-! 
oy, se vuole impadronirsi del Gairo^ 

Non !BÌ ricorrerebbe* al s i s t e d n è l U 
osf^^priaziònii uria, hériiì ^^tquèUo: dfti 
consorzi obbligatori édsO^eiiaccadeseé! 
che 1 proprietari contravvenissero ali 
leg;gfi, la Società compirebbe essa. ,1^ 
lavori di risanamento^ rivalendòSentó 
sul fondo. La^detjta Società poi eséir^^' 
citerebbey|ntro i a l i n a : delVfègPorò^-
m ^ , , , i i m d i t o fondiario. '^^'^^^ 

Tale nrogetto è stato in t ) ^ ^ 
nì'ésammàio e discusso j u n g a ^ n i e 
fra il ministro-del commerciò^^^ffilo 
dei lavori pubblici. 'Ieri'poiigjurono 
cMÌ^^Ì;ft-dare>ilpropriò^àV«Ì8Ì^lP 
ctlni;fiin[àibnftrì1f!|tìrion t é ^ i de 

inìstero dèi lavori pubblici ch^ si 
riuriirono sotto la presidenzalàìiÌ-|oriÌfc 
Baccarini, coll'ihtervento deUVri. Betti 

SapipiaBQo ch^f ìrii massiroai ili 
^^^^^ y i l l«?^tó#Ma|r tCsòiÌ | 

eWodiactìioni che furono pr 
'poste nella conferenza di ieri^chèfl! 
ministro rdelIVagricolturà «i risèrviliì 
eaàminard..megUa prima di darò i 
torno ad èssà^u^roprìo dssensÓÌ 
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Perii Beiyio;^:j-^ M « g g ; M ; Miiller, 
capitano von Nuffal de Heynbroeck 
i t'er la aumenta. — Maggior gene 

^^M'i A^geluisy, colonnello Cantili. 
- W e r ;tó fifmiera. — Cqlf^nèno;;:di-
visionario Cérèsole,jc^pìtario De Piata. 

Siguìranno le malibvre di cavalle
ria nel Veneto e rapgiungeranrtoi ri
spettivi capi-missione naii* Umbria, 
verso il 12; per assisterà alla rivista 
finale; ì seguenli ufficiali: 

Dèlia missione francese. — Mag 
giòre De G/itjtàj, citpitqhO ,L'^:itjndre; 
'^^Della^ missione tedesca. — Maggiore 
Lenki^, capitano von Rabe. .̂ 

Seguiranno le graiìdì manovre nei-
rUmbria; 

L' addetto militare^ auàtro-ungarico 
a Roma, colonnello bamneTsìdoro von 
Ripp;il* addetto militare francese a 
Roma, lenente colonnello BrunM; lo 
addetto militare gerjniiAnico, a Roma, 
capilan^^^von Engelbrecht : }• addetto 
milìiaro russo a Roma, capitano ba^ 
rone Rasen. '• . - .fi^l»;-

Furono inoltre invitati ad interve
nire ulie grandi manovréS 

Uh adii*',Ui militari spagnuollj^^go-
lonnelld J*sè de Azità'Taga, e capiia-
no luan De Domina y Desmaisieresj 
1*addetto mìlit»ir*« poitnghose, tenente 
Michele Da Sa N 'gueira. 

m 

Uim^dénte turco-areco 
^felazii^^ft qUàntO:à]l)bi!àtno^|)i^t 

vfffiui® cónsìdéiràhdòi ilei nMÌrp arti-:! 
colo d m e r i . VTncidente turer-ffreco 

fdv^^ICftraliderven possiamo affermare:^ 
sulla fede dei diari esteri qnegHo In
formatiche i'^agitaaione in g ^ 
vivissima cosi, che no|^^ improbabile^ 
succedano ài confina dèlia Tessaglia 
nuovi conflitti fra le truppe greche e 
^turche, quahtujnque sia stata provvì? 
soriamente dichiarata la neutralità di 
Karaliderven^ v; 

£ ilgabinetto di Pietroburgì^avreb-' 
be appoggia ti |^ì^||)ttamerilt*i reclam i 
della Orócìa alle' potenze. Per orai...; 

.'i^mm-'M^m 
Ji-r'l: 

i J l ministro dì agrìcoìturà^ industrii: ' 
é¥commercìo propone'̂ jl̂ ^̂ ^̂ ^ prioy ĵadpr® ; 
alla s p e ^ p o i rimbo£icapaentì|Sittflt 

lienatekcèrte foresteil tsoóe-

sìa,creando ui#^)^ 
î ìabilà^ che sarebbe Jp 
liiente coi proventi dei nuo 
sia mane con unti operazione 
istituti di credito fondiàriói 

. - • I 

Corrière Inisrno 
. ^ 

' '/^^mì "il 

s 

Costantinopoli lascino intravvedere 
la possibilità, od annuncino anzM 
termini di un precàrio componi^ 
mento. Ma%manì ?• 

I _ 4 h J - h 

Corriere Este'̂ o 
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14' t n d l a i s i r l a UaiÌaHiC& 

La ;Cìtmera sìfid icale dei negozianti 
coramissionHri in Francia ha pubbli
cato testé uno studio sul «(immercio't 
dì esportaziofie che merita la nostra^ 
attenzione. Ih.esso parlando dt'lle cau 
se che coniiiibuisoono a| dec^idimenio 
del commercio francese di esporta
zione, si (lice, per.qutìlio che riguarda 
l ' I t a l i a . ' '^^: •.^,^^,. 

« Lo sviluppo delle itUcIbstrie estere 
ha pVosQt ili questi ultuni anni, una 
iiolevoU e leritb'le estensione. L* I 
talla che chiedeva, fino a pnco tem.io 
f;i, tutti i tes^iiui) » pr«rìgi e a ElbrHif 
la fibbiica oggi drt fi*» » 

A Lioutì e S.vi<fi Eiietine essa non 
mpra più che A\{%, novità. Coiiio, 

Leéseps, gVthgìesi eV Egitto 

;K 

I 

Positivamenie Leaseps che giudica 
per vf^dula a conosce come casa prò 
pria r Egitto, non si doveva ingan 
nure quando aflTdrmnva l 'al tro ieri 
al coriisnomli'ntH dello Standard, aho 
la cu^^p^gna intrapresa dagli inglesi 
non sarà di cólta durata ; che ìncon 
treranno dovunque una accanila re
sistenza e prima di giungerò al Cairo, 
dovranno soirmion^i '̂O 'ferissime diff)-
colla. Q<ie>«ie dflì co Uà sempre secon
do Les^^eps saranno anche più gravi 
quando si tratterà di occupare tutto 
il lerritori» egiziano. 

E secondi) tutte le ulteriori notizie 
U pitìstt del 0|i^|p, dove I'animazione 
ri^ligiosa tocca quasi al narosismo 
liovjtìbbe aiuscirti uu*inu^^)iiìsa cento 

I pagflfnenti in moneta 
Alcuni giornali assicurano positi 

Vamente che la ripresa dei pagamenti 
in moneta metallica non si farà pri
ma dèiraprile 1883 purché perdurino 
le biione condizioni del meircfij^ij^p-
netario e si mantengano quali sono 

uelle economiche dî l paese. 
A quésto proposlio facciamo notttré 

la praticìseimo conclusioni alle quali 
arriva il jDiritio. Dopo aver discorso 
lungamente delle condi|^ii»iveraméni^ 
te favorevoli, economiche ed agrìcole, 
che preparano la ripresa dei pagji 
menti in moneta metallica: 

Fu savia misura— conclude il Di* 
r iUo,r#1o attendere che tutto l 'oro 
del prestito sìa accumulato presso 
P Erario.^M|jna di riprendere i paga
menti i | w S ; ma, quando tarà'giunto 
il momento opportuno per riaprirà 
gli sportelli al cambÌQ|^^converrà farlo 
senz'nitro. Ogni misura che indicasse 
tentennamento, ogni limitazione nel 
canibi%f vrebba per effatio di conser
vale l'agg'o e dì mettere in fuga 
nnovrtmente I'oro. » 

3; 

Irrigaziane) ' 

Sappiamo bure che J ' àn. Berti hit 
introdotto nel IprogotlC sulMteigazi 
ne che fu presentato alla Gami^ 
suUo stjordìo deU^ull|M :sa^3i<m 
cune, m o d i f ì c ^ i ^ i p i ^ ^ i f d,<5M 
più efficace e più' foòile taf edecuizipiri(( 
J l ^ g o ^ t o verrà daUioi^Khistrur i 
P^flS^'Mis, aUa Camera noj 
essa riprenderà i^ suoi lavori'plarlà-* 
«lejitarij^sieme agli ftltri^^:(BOStlf^ 
"tuiscono'ì'.'provvediment^^JlùV '^F^ 
posti per dare maggiorlj^tviiiifpp 

«jiervizi che d i p e n ^ n o d à l mihìstéir» 
cui Von. Berti s^^iSffi ìe . 

;. -.- . • ^ -

• > , , . ! 

^•^n-r^ii^n^ 

\ - " 

Parziale riparazione 

La Società di Navigazióne^gènerqh 
Italiana; M istituito v a l f e W s e 
lire miilé annue per ciascuna^ a 
vere degli allievi macchinisù; 

Gorriere VenBt 
- ̂ -^^:!^H^ 

•'ii 

L'agro romano 
Il progetto dtìlle bonifiche prepara

to dall 'en. Bàrti, riguarda più epe* 
cittlmynte V Agro i '̂òmano. 

Le operazioni relative verrebbero 
affiliale ad una grande Socieià per 
conto dello Slato. 

^ ^ ; -

Lonigo, I Set 

Era ìr; | | | tembra 4dl 1879 br 
secco, melancorìico. In t>itto P estài^ 
neppurePtnà goccia (Ì*àcqtt(|^ sìcoh# 
J,|f$erra pareva uno strato 'di: ààlee 
compatta né era possibile una buonà^ 
aratura per la prossima semina de,( 
frumento. 

Poco discosto da F i a c e n z n soldati 
manovrayanQ ed una compagnia dei 
genio stava fabbricando urrforte eoa 
alti terrapieni. La terra necessaria 
pel difficile 0 fat'coso lavoro era tra ' 
sportata con carri tirati da macchine 
a vapore sistema Thompson — credi» 
— che camminavano pei campi come 
sulla strada. 

Il niedico CeresuCosta dott, Pietro 
osservava con tristezza illavorio d 

I I 

I l • 

. ^ L ' 
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3a|plti èflatl tì le meràvìgUe I 
1 m 

* 

V I 

?ar?iFe per'^Tpera di^gttefFIf.^^ 
w«w'"v»JttfBB*'pénsftva': 8e 9i poime 

y^^J^m .servire: pel ^^$^ t#-
mcML 'pelmmf<^S9^ éeWagrteot 

B S i l e a ; ( g j g t a \ — " e in..,.., 
o/faciii^BSnipranderlai studiarla 

létarla MW&ano negli innu-

il Òeresa chiese i f i ^ ì l i l t è ro della 
guerra la macchina a vapore per farla 
servire nella aratiira, e ròttenhe per 

-' 

^k 
^^\ 

j -

giorni 
gnuno può immagmarai gU espe 

jgmeniì ftìbbrilì U%i\ in qUelUpotto 
giorniy^ill^speranze improvvise, | _ ^ 
pehtirii, scoraggiamenti — l'ansietà 
deU*l^bKfòaulÌopi*imà4tt^to andava 
p a l p e g g i o . ItOefèsaé^ViSse in In-
g t ^ ^ r a par aver due archi Howard 

:'• 

resa a„. etere e 
esperime^y. 

divulgàrPP proprli 

t•••J^Si^s•.. 

% • 

é 

spesa jDOaiireì cominciò a ^ ^ | vanni pr^a 

)QÌgo. La folla degli spettatòTrèra.ta
te che quando veniva arato era gùbito 
dà una,imtSSMl,JLdi piedi oalnesiiito. 

sperìmi^^o riesci beni88imo:|MSl5 
iti ' i l ^ ^ t a f ^ ^ ^ m e t r i quadrati 

i>r(ÌPlii™iia4i,3o::céi ' 

'" ' l t"fffi jer |poareap6rÌf |^hto:^b^ 
agn|ji,.^jiastenuta Pisani, 

inste^i^iija iffeaia. dlfàciliaaìma. In 33 
mil i t i ai araiWg metri 

profondità di 28 centimetri. 
A-Ssistevano allVesperiniento oltre 

che l ' inventoW^^ sistflma, il cav. 
Morosini prof, di meccanica agraria 
ali* istituto superiore di Milano, il 

€SiS0g:glm. — 11 Oonsìglio Comu-
^-„ - l i • j I ry ' <• • j-*r "*'« di Ortioggìa è sciolto ;»xaas>regio 
constglen del Comizio agprm à^^r^Ae\es^losir£^d^n^no fu noltóiato il 
rena, il s»g. Clementi con due consì'-'Y comm. Pietro Pavan. "̂  ' 
glieri de! Comizio di Vicenza, il sig. i OTostrc, — Sono riuscite nulle 
ICeiler con due o tre consiglieri del | due ad'Hiunze tf^ntue da! Cnnaiglio 
Comizio ili Padova'̂  ilvsig. Tulio Gio-*P«''c^'np'etare la Giunta. I consiglieri 

li iTflaifl^nte d l̂ Comizio di Bar^ I 0«nyntervengbno alle sedute owe-

c^marchese Canossa Ottavio con due 

el Cornili; rev|, dietro i 
e sussìdio'fel Ministójro* egli si re 
obera anche nella Campagna Eomanai 

l|oÌ lo acoon^ì|agniapno col pfftgjero 
Ìii-'^Btà:>iftTCtìòittpozÌOni {^jfcnde 
^ gli augiinanid che pòssa t r U r e da 
pertutto un giusto apprezzamento del 
suo ingegno tenace e manifestazioni 
di stima sincera, non inv|daf,^franca 
quale qtil e altrove ha ottedftlFdagH 
agricoltori intelligenti a^Wgli esperti 

I ^ " I 

mecoanici. 
éNuntius. 

I ' , 

t " - i^ovmciBlii , - j 

, - • 

una 

I 

m 

3i A. I n q t f l p a i p 
«ti; avvontalàii cS^^ 

•I 

1 
^ 

meniarli .dietrbiia macchina a vapore 
iari;^|biio in franiumì.s Porrai Beri-
È ' In i ìbro sulla Jet taturi j l i ^ i * P 

-^-•i - • , . ' -

^ .-• -
'•••-- , ' • 

^rimi éìf ma' •d|rEMg^*-Psto & ^^^B^ 
andar per le l ^ ^ ^ ^ h e à fòrza W 
tonaoiià* e'5ìdi;fede il Caresasep'pe riò-^ 

-^t-
i-MJ 

^\ 

• l ' J ' 

in poi fu conosòiulo par OtìreSâ  
lefro. 

1 1 -

t - .1 

sanariBt' 

- ! . : , • 

I - S l 

^ j - F i , 
4lirf 

• ^ i - . . ^ . , ; 

ficire-
gi^i fiitto cavaliere^ dessiyic^jj^ H-

S^Slia Cerega^4^niedico maid^al^i 
If'Òrr '** WAÌi.fìi Annn'firitiit.n' nnr . CurfìSa^ 

iGbmineiàronò gli tìspe|^P'^*i' P^^ 
lélioftjfe macchina < a y | | ^ r e fatCW coi 
truijièi^IMBasa ;MarsliaU.Son8^^ 

S^Gàifiborooìg. I: giornali agricbU à̂  
politici ne^ r l a ronò , la; casta dégÛ ^ 
RffricoUori ne fu storditi e in ,parte| 
rlmaittt-4inoredulaj.;«^^ • • • \ 

JSlÉiòSi^ìpmizi agrari -foiìno pra-^ 
è'^.per:aoitteinerByp^^:pr^R|io cir^ 
arib ^ e s p ^ ^ i M ^ ^ è t a . ,̂ tòaô  

blico^^iecorre^nr troppo nùhaertìsoj! 
ù@st' ànino la macchma Oeresa la-

& orima ¥ ^ 1 Ì W ^ ' ^ ( ^ ( À ^ # - ad Ales-
pMi^atore fti proclamato 

lienemepito^pii* ag r i cb i tù i ik^ 
P t e i o onorario del Oomizio drfjiest^n 

|u^|E^pinto,deì sigi lijiglìorinì ì 
' p b - ^ ' ' ^ ^ • Francesco iil,.Gon?|Ì2Ìo:'5 

Ìa|ffi1o rti tur|igo aédolse pòi pî iriio • 
fli^iiVeneto Itideà ài chieàWe un espe-s 

i^ént03^;^j|agl'B 5̂  
filile, segreiario del Comizio CarlottO' 

Giusbppe( corrispondente del-
toiìlpratiche col 

ll|;^.";.Cer|^^^^tabUit0;."4^6^peri-:^ 
' • f f l (^ : :e!^^^^W^rbfl ì ,spesa*%ali 

Wggìo ;fu ^invitato ìlÓorniz^agrario; 
dì /Veroba perchèiapprofillasae egli * 
S » | ^ d e m o f C | | ^ e e oOris^^ altret-'^ 
"••^^^iìcproprif^oici^iconesì.^ •,. ;. -..^ 

fU(is concluso e tutto Tiescii3 

t 

àvv. 

I i 

barano, Hsig.Fiirnasft presidente del 
Comizio dì Col ò gn R jiî yn ri e rappresene 
tianzG da Treviso e d*» Este, nnn quan
tità di distinti Agricoltori di Colonna, 
litinìgo, Arcòle, Noventa, Mirano, 6Vti 
di BonavìgoV Legnago, Begoito, Mon* 
tagnana e di rìon so quanti altri pae
sî  .lì' impressióne fu in tutti ottima 
nel .vero? senso della parola. 

Mai"tedi(29V riposò/ 
Merc6ledl.;(30) altro esperiiiantb al 

^^(50 Per^lg-a del Oomi|^ agra||a,di 

.Mi si scrivo I t e l'dàbpfeiftèiento riè 
sfii stupèndamente è assai interessante'; 
perché fatto col confrontò del lavoro^ 
C^dÌ'i:bU0Ìw 

Non ne avrei dubitato; 
Qon ìlAi m a c c h i ^ <Ek vapore Carèsa^ 

ai arano in'^unat gìornatf^aì 15* oré"^ 
circs^ 4Ì;fttI]a)pfedi^;ten^^ mentre tìh«; 
con i .buoi nOh'ài a r i ^ i é un?li3 34 
ettaro e la profondità^jlelPjiratura sì 
pu^.,8fpiog^rer4>(le3Ì,>fino; ,a'VO Òèrili» 

£ ' sperabile che i possidenti di 
Satìfondì: :0: >sobìtttà dì^^èlpitio'ltori si 

'.fi! 

ro npn arrivano ad intendersi, 
É

" ' ? ^ ^ ! ? ^ , ^ ' , - '" •-. • • - • • , 

,, P̂ r*̂  ^ l^^ 'J^Pm^l^^^: massima 
I' amplicamento dei locale per le 
scuòle* 

— Alla metà dì settèmbre .avr̂ à 
lungo Pfibpalto della ferrovia Àìestre-
Portngruaroi 

^<sl&io, - - I l Consigliò Comunale^ 
chiamato a deliberare sul modo di as-

J - .V J 

sicur»ra al paese Una guarnigione 
mista ^•àrtìgMpriat4im^"^^?"a della 
forza 4< cirò^i^Q UPmìni». cioè con
correndo per là i quarta Dàrte.alla co^ 

^ & l à r ^ # ^ \ i W r e , d e . Btruzióne^dtì néc 
liberò, sqpra^prop^ósta del senatòr.eA. 
Rossi è (ial conte DìjSbhio dì offrirle 

mMMÌ>* l W > l 'acr 
| J J - ( L Ì ; Ì . ' > •' --\ 

aLgoyerno l 
qua necessaria. 

W 5 ^ » * ^ r - ; r H a t e | # ' - 8 t ì p e r Ì o r e 

• r i 

•ovve4an^i4t.qUQSta macchinai;ohe 

M' 

ég^egiàirnenter si; 
illlinadì 3(38) mattina la^rmacchina a 

i arava j_n un.ipjano presso'Lo-

T- -u 

^ 

r - j . y • L-, . L< . < * . . ' - r ' * * . - r 
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«^^^ipm^r'^^oyazizl; ^ibliotefiftxi^^; 
da(^^te^|^;i^^''4Pt^ùtati^b*a. r^pc^HPi! 
giÙm v o i p M i tóorSì^ parlamen-; 
ta r r^ j^ tuseppe Garibaldi. 

Ualiano in otto legislature : nelle ul-
me egli .non ebbe molt^, P'?J^I» 

tranne quella, grande e degna però, 
ffpróponenTb fi disegno dì legge per 

VlaUié&mailSfi^ dei Tevere è il'bonU 
:^'0ca'mènto dMl^Agrb Romano. 

fcUmpressó àncora nella mente dèi 
Sloìtìani,iO ricordo del ^giorno (26 

. maggiòlSJB) in cui Garibaldi sorretto 
" a^li atì̂ itii» ehtiè neirauìà. Tlittl 
Sii sguardi^ano rivolti al suo pbsio; 
nel!' ùliiino Settore di sinistra, donde 
eì dì88^ le;Jnemoranda parole: 

"̂ : «Roma"ha nella stia "storia due 
loriodi dèirintìivìlimer^to del tóorido^ 
per cui ben più che par \é sue òon-
«wisto'le (kWo il mondo la sua rico-

(1)̂  Discorsi jj'xrfcuMenéan di Gin-
aepv*B Ganbiiìdi (Acqui, tip. Scivazsi 

a unTftvyenimentp -per rapìoòl 
^ g ,e p^l ibenessere dell* ^talia che 
:©^n?!Ì^lmpn*P.Mri«ptd..y^:. •. y'.i ^ _ 

L,a .iiìaQchiua.Cerasa :oltr.ech;è arare:i 
apcl^o di .notte* ara molto benei.e.;ini 
fretta jiServ^fPlup y^)]t(y?l!a trebbia; • 
.re .granp,^a ^muovere pompo, a tSci-V^ 
n^rjp^aì Ano ja^.3^ quintali^e servai 
come locomotiva ohe si gu^da .fipn f 
;so|pma facilità,, sup,era;, sai ita diitócv->. 
[Ussime, e percorre 5 chìlomNti]i,il';orai.>l 

> cre4p cbequando JU^put^Mip^ì 
¥i*Wvè^z|fff^a-: ,que8tieRiaa^^hina,d 

ffittto. -

feaiitlrimòdl 
ItVo mentre tentava f^fgird 

3osì a tradimento gli infariVi* n 
achiéna^junà ferita, che fu f^* 
<^una: l |^ iT^^ | | " ;graye. ' . ' ; 

r^ l^uic^nR E s t r a scaccino :di Uba ì 
chiesa, mentre procedeva alla pulitura' 
ordinaria, vedeva una spòrta. Che cosa 
poteva contenere? Ma subito compre 
se di che cosa trattavasi quando ore 
sa la spor,tji,.^8entl uscirne alcuni ;va 
giti; Quella sporta difittti conteneva 
un infinte vivo, che a cura dell* auto
rità municipale veniva trasportato su
bito al Luogo Pio. 

SeSvay/i'.aaa©. — Soltanto adesso 
il diario ci parlepipa la Wtizìa del 
disastrò avvenuto ihtìi 25 tìgoslo pt ^ . 
in Selvàzzanò per la caduta Ili una 
liuova fàbbrica della Ditta Dinà-Luz-
zato, e che noi non abbiamo manca-
to di, riferire ancora nel susseguente 
giorno. 

Il diario confa^ma.la morte di un 
individuo a nome Paolo Stecca; per 
gn aitrìMììlS trai^&sì di lièvi contu-
tìiòni."':,"' • • • :, ^ g ^ / ' 

Sé ne incolpa Pl'mpèrizia del cipU-
miistror 

nVa ma est 
renti 

-I 

# maestra 
tini Mariai 

jTJflJiar.b 
••• 

Lau-

'gfafla Ar tg i 
3 J - ^ d - : d - ^ Ì A ' i * - r - ^ ' . 

im 

A maestre^| |grado supWòra nelle 
scuòle teranflwl' urbane furono eletta 
ifliignore Faifofer Fanny ò FantOft 
Mariaè 

^̂ AWjEbiestro di gradò^'infariòra nella 
scuole ifélfeWiriilì: urbane rìiiégìi'óttg 
lette léWìgnore Bàregei Annetta; 
Francesco Elisa^ Moro Leonilde e Via 
cenzì Clelia 

•/ - : 

- •: 

? f̂ L ' i 

1 t I 

Cronaoa 
1 itt-^^^^m^S^, 

d . ^ 
T ' I 

i ^ 1 -

! 

^^ì lavori pubblici ha approvato il 
progetto per lavori addizionali é sV-
etemazione e difasa^delìVari^ne ;̂ ainlî ^ 

fstro dal ,Meduna di ffjOjte ali! abitato 
^ fia«|y^r\^/Ji Rirr̂ giSito pélfl r ì^tt^r: 
fZioni ^1|a;difese .spbaqu^e dall'argine^ 
lainistrp "del fTagUamen^ aile^ MM 
di Lat[sàna.e:P;artagada. / . 
' '"^W^^^ftlte ,s^%,uoìjnUró; temporale 
SI e scatenato sopra^.Udinei ;lp|f JK.^ 

, ,L,a grandino ha cplpUo ili vteiSritò r̂ìo 
fra ,^.emòr\a e Vienza. ^pa>Òivida!é ad 
W*^«Jtì§?^|oM^ria^*i,cpsìS;aa*trap-J 
pare gii isolatoxLiai palLjel tBlè-' 
grafo.,„N . , / . : ^ ^ ' . ,' ^ ^ , .^:-:^-., 

circoa^apti' -largca^iime^, ^r^hhi^^^ ^ 
cal-i ^gufìstippv •„;-:«.•,;..•,!,, •^s.sr-.-^H 
^teWeroiia. *— Il .CJonsigUà dì -Statosi 

a espresso parare favorevole per M& 

4uta del d ^ i ^ l i b j e ; . --̂ ^ fìr Cohki-
glip comunale in sedata segreta prese 
lò^eg^^enU Rifilij]ierâ ti(?ni«. : .,; _ , • 

Elesse direttrice dalla scuola supe-i 
nere femminile Scalcerle lasig. Ruz-
za;U3pelli^'EnriòJìetta.,.-,, ;; • ^ ^ , , 
'•/kiesse ppVad^.^eghant^j|,élla soUola 

suddetta':''' ' 
ft) a: pròJSsstiVe ài ri^ltgìqnò B e r t e 

dòn Pietro. 
6)i#itJro<e8S(if«ĵ  di lirtgiì̂  ìtàltabà 

, '.Sorgiito doit,'Òas^ré. 
• ioftaj^prolessprey^tóègjuai fì-atieeSa 

îCaraècfeMmllw^^^^ * •.-,;•'. , 

i® ^^^|elsperg Adolfo. 

• & 

Por le sciiole suburbane furono fatto 
le seguenti nomlgy^, 

A maestro dirattorò di scuola ma-
schile dì compiuto insegnamento fu 
eletto il sig. Crevin Giuseppe. 

A. maestro di grado inferiore di 
sFuÒlà mnschile fu eletto il sigaor Mi^'' 
chelotto AneolO, 

A maestre di grado inferiore nell̂ î -̂ i 
scuole femminili furono elette le si-
gnora Sonda Lucia e Zenere Marra. 

Infine a maestra dì^^'adó inferióî é 
nelle scuola miste del suburbio fu e* 
letta la RÌ£Fnora F^'rrero Giovanna. ' 

pWeatme per gli ing^efl'^éi^^gEled». 
co .degli ingogoei|i sml\\ JrooUmati 
nel^niese d* agosto 1882 —- sessiop» 
estiva. • " •'; 

'Ba:rcaUoni Antonio î̂ iî Bidoli fett 
Belletti Uniade — Bbìdrin Ut € 

r i c o - ^ Bócchi Eugeni Belg;rì(d[< 
-. ^ L . " .- ' . 

'è. 

..•fl.^'UL^i. 

•I 

^m 

:\ 

- =• < 

,del ;Cònsor;zjpJ[eUe v,aiU Grandi ¥e 
iròntìsò ea/Ostikliesi" ^ 

l ' i c e u x » . ^ La famiglia daUinfs 
lice capitano, cav. Milani ebbe ufQciale 
:partecipazipne o^e la Gnmmissiope m-

erra di giudicare delia condotta del ' 

-•£ 
SEi-'' 

guei; 

i^fe^iPii 

.capitano stesso relativitmentft alla di-
sfida per insulto p^rsonaM, decise non } 
jesséfgjll.capfupm^pfssit^^^ 

l̂».*PÌ?®^8lVi»cquÌ3ti sltifaranop nond appunto per mancato ònprei 

^ffi 

come ora dai più coraggiosi, ma dalla 
'gran maggiora,n?:̂ v Hagripojtura sa-
^nera un passo gigantesco nella via 
del progresso.;•• :. [[ -**' ":• ^ :^ 

O^tittstòiMiW fS diirti ibiWai^ Ce-
= '^^m^-

^u'tì^i 

|ioscenaaf:04SOggiunge|;^p« Edlio spero ? 
di Vederla questa Roma, sulla strada^^ 
di. un terzo periodo rd'iihciviliméntb. » 
i Dopo d'allora la sua voce non ri-
^uonò più alla Camera e fuori non Si' 

Intanto la dv^gr-tìzi8i,A Mccfisaa 
Che cofta può giovare qùast^, dicala- ! 
,|p^a-

face sentire: oh^ per : caldeggiare 1 ^ì&^ 

E parla oon quella sentita modestia 
di, grand* uo,mo che affiscina: 

« Molti bea sanno t:heio!^»rei forse 

m ì a professore di.geografia e s tona ' 
Bisson Adalgisa, unica aiipirante, 
avendo l*egr¥gvo^ prof. Lanzàni 
Francesco ritirato iì'SuH concorsp. 

•^) JÌf>»'ofV83ore ài. iari tmeti^ Sài-
vannini -dott; Francesco. | 

ft) aì^^ròf^s^Wdi fisié^ 'BoHibetto ' 
\ dótt. Unìgi. 

i) a prnftìssore di disegno^ Caraiti 
; AHg«.3tp 
I) ,a; m^aastr^ 4i lavoi-i ,Caratt) ^Bo 

m) adassistenfe ai lavori Dal Motto 
Paolina. 

. - . • ^ J l T ì r - J j : 

l|?,7- " " • " J -

•U'-^-^-vJr 

'^:vt4M 

. .^m^P'^mmkM^ ^i j i 

bìàn PàstiMle — De Si'éfàòi ' 
^F i iv ra t t i Pietro -^SGràd^nìèÒ Vit̂  
tbr^e^^^GHlllermin^Laìgì f^^Giusbei*U 
Rombo -^ih^gTéaiì 'Giuseppa -^^perltì 
GjpTaiipj--^ Meroante;V,itt94|S M 
noni Paolo - Maziéff iUorio 4^ 
tato Giuseppa .-rr-.Padòvin VÉttore 
PramoU Pietro—^ Bandi Camillo 
-^ Ronfìni Davide -^ Suppiei;jrittprid 

' Sometti Pietro-"WÒilombòra Um* 
Zanòtti^Tlto.; 'SW -̂, 

aon&tuttò : fb ' rni t fe : ;dÌKlW*^ 
nuovli laurea;ti ; è Jfeviòiiia che J ^ 
spande/iieUe:piÙ£iM elUcubraziÒElh 

i*9dlòer |̂jò)!iy||»Ì;e:4ornia|np,.,̂ ^^^^^ 
;, jnpn sempre quastawmàniffl̂ * 

Ì ÌÌ j lor^^, | r ìascor^o; ,a lUNipÌg | ÌÌ^ 
g^a^ità'.8oÌenna'^,||^un^,^rcoatàlc^v ' 

ratézza giovanile e che tanta ìp|lue^-> 
aa avrà su tutta ,U^residua vita, ì̂ é'̂ * 
vediamo alcurieiche davvero nei t^rdi 
^bi->tón:.;Vérrlfflkò'^dui 
dtìite coiti Òòmpiacenza compieta. 

gercHè'? per la smUnìa dèi nà(| 
vOfr 1̂  per fare dello spiriio. 

iMft ,È̂  (CÒnsiden ehe ilo , spiiiitoTpSr : 
pia,cer^.,devVessM^ j d ì ^ p b n a ^ 

M 

•'I,;-: i\^\it!iii-<----.--'-. 

tenersi nel campo dellraòinpTmcur--
é gentÌI1»zztt;M'i^con.8Ìderi poi; 

H"' 
più adatto a prendere una carabina, 
ini permettànQ ]* espressione, che non 
^discutere a|;la presene di'.onoran-

tìostruzionefdir^rantìi corazzate,lo'»i)i& I dissimi Uomini aapieiiti e pVofóndi in 
pràndi di tutte le marine dermondo,' i—i^-- - - ^—n ..~-~^i ^:„^^.Ì:.„:_.V^ 
per proclamare la necessità' di hccre-
Scere la marina :«E^sia#per <la piote 1 
] : 
zione dalle ftìrrovie che aóno lungo 
il lìt^orale,';sia< per la protezione'del 

l I ' l i l M ' r J l -

m" 

commercio4(ei|detle costei » 
; lUVeiii discorsi parlamentari di Cfa* 

ribaldi sono compresi fra il 1860 ¥ ' 
. libi J*-!!' - * 

1 . . . . . . . • 

Quai discorsi inon si possono leggere 
fienzava,ye'ine eriche pggi upa impres
sione profonda- e. salutare. '̂  

Il p '̂imo ,è4'intefrtiellanza a Cavour 
per la cessione di Nizza. _')• 

Breve, precìso, incalzante^ Oaribal-
di accula di inco^tituzionaliià laces-
sioneiìUnvoca il patto' fra Niz,za'é la 
cjasa di Savoia, aggiuntò^riàdediz'ono 
^éi Nizzardi a-quella casa del 1388, 
pel -quale il con^e'dirSavtOtav^non po
teva atitmaro la città ih favore di' 

- ' \ - -

qual/iiasì;princì)'0. Gari|jiaidÌ!non scen» 
de a personalità - r sebbene sono sue 
paro.la'r- ne avrebbe avuto ragione 
e diritto, egli nizzarde. 

ecniài'amo desH umani cnnOsijifnenli, 
come si ^ trovano in qnpstò inaiane 
consesso; nulla,p̂ ftnOw qualcosìa della 
storia dtìl mio paefje la so pur io, 

€ So, per cafciòri d^sembio, che i 
t^miei concitiadfni m tutto il loro pas-

fiato contro i francesi a contro i Pro-
vtnzàli sórto sempre stati in*̂  guerra ; 
che siano stati d'accordo colla Fràn'^ 
cia^nol trovo in nessun' fdilF^'ella 
Storia nicese. A tutti è nctb 1l-^fìtto 

lorioso di Caterina S^guràha, qùari-
0;!Ì;fifl.ncési, tilleati coi turchi, asse

dia vario il nostro paese, e che l'eroina 
s^trappò unabaindiera ali* alQèretUrCòil'piegheiò sempre. Però, come un uomo 
e acònflsse al|a testa dérHicese popolo j qualunque, lascio alla coscienza di 
turchi e fraftcèsir Of̂ riìibò che ita a ""'^°*' •"* 

u. Stando contro il patto illegale é frdU- '' 
^ ò f i è n t à y : '••.••;• ^-':''''' • ' 

• ffliacutandnsì della fusione dell''e ^1 
seròìto.meridionalé, Garibaldi si sca-
ièna intorno al dualiamo.che tlVonor̂  : 
icasoli aveva atcĉ niiato eaister^ifra 

gli uoriilrii più utjii .a| paese. ^ . 
! « Sebbene non si sia espresso, mi; 
permetta la Oamora di dirlo iranica-
mente, io credo che colui ^die è desi-
gn'ato a capitanare una d|gg PMr,t| 
dei du'aliémo, allegato àV/f onorevole ' 
% casali, sdiiò lo . É: ftiaMè diséErk-
ziy'tàiììatìte sobo stato-portato ad'uHà ' Grande ila.Hantàva di essere stato 
questione personale, dirò an ĵhè ciife | ftitovatr^b^ò, in Itft'Ua, n ^ ' t e e n 
in sono compiutarriente cònvinto,jne! i ' 

^roviai^^SrfMa, e qUestò èi^MaVè, 
artófewìi^ll^rvv.;-, • "" ^̂ -• 

La'pubblidà^ffone^dyi^cò^miirii Scoi 
vazziittcompréndéi.anche HfcmochiSsIml 
e brevissimi discorsi di Garibaldi alla; 
costÀtii^nte^RpmHria;.; • "• .i|s»#iif'' < 
^ ^P^^''?^'**"^ P!M^S«ft dei rira. 
piari^o\^i;i||gO;ns^ 

Là Wazr'o»>? di Firenze nel farne' 
ampio l'o(Ìi cnnchìude : ^ i | ; 

e Non avrebbe forse oggi bipognpi 
mUl i à di risnilevarsi ispirandosi a 
queile rnèmorie? Quando quel p b ^ ^ 

: i ' 

• . ' . - - . ' 
u.Ù^\ m 

^--

ìù profondo dell'animo mio, che io 
^••tóe^^miì^'^&a^ feiìUv©^.^:4uesto 

dualismo. Tutte le yoltè che quel 
duiiiismo ha potuto nuocere alla gran 

Niz#'COriòscé il castello; è il puntò 
cutmìnaiite della ìioVil'a città : tUiti i 
viaggiatori si recano a visitarlo ; colà 
non v' ha rovina che non" sìa stata 
cagionata dalle guerre dei Nizzardi 
contro i francesi. 

E al 4 maggio 1860 Garibaldi dava 
le sua dimissioni da deputato pròto-

quésti rappresentanti déir Italia il 
d^ra se IO possa porgere la mano a 
cM mi ila fatto straniero in Italia. » 

Ed anche oggi sono dì grande at-
ti^alità queste paròle dal discorso di 

f io pop conosco^altro rimedio p,er 
uscire din^ posizione diffìcile in cuî  
quantunque TItalia sia fatta, noi ci 

4eva che •piombo; itàliahoij^llavréfaba 
un'giorno ferito; quando alla viplen» 
za contro-^8u;o luogo natal^^à^ erav 
aggiunta qiiella contrnla sua persona 
egli ancora* piegava» per.cnoniriuo-
cere al 8,uo paese; ma r uHima vìe-
len'zla, Quollà non necessaria airitalia. 

I — 

e 
I 

r -

) alla qiiale egli non avrebbe piftga^Pi, 
'attendeva morto. E mentre si ria. 

Stahiipav îno qUe t̂ì discorsi, 4'Vascelli 
dello Stato dovevano correre a difàn* 
dare la traslgreasipne della stia uttinii^ 
volontàl II destino non gli'ha lascia» 
to (l'intatto che il nome. Sùtii Jaiw 
crymaet 

-r'.-'-

•Try-*-
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m 

I V - ' 
r- _ 

^-l 

T •mm-'^ 
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diéttòri BVCCÓ 'De 
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òil^ftàrtu^r. èiw|tvìiî  in sé 

òMa"i*oyi,ti' t0.ntìndo^r^gp:e 
un oft«»po «leVM^^ J^j^ojr 

nellajretrina del .negòzio JSllla Bai 
' • '1^^^ « contmufl; di gentò'̂ fes*-

f Vìtt^fW 
^Mtóiei^J't^WrtiEiér^ e Tito;,2^^-
nettì» éiaanteggiava nei mozzo rnsai 
gliolarl bua^o del simp^coamtco Da 
Stefani : sotto e attorno l T F s t a v a % 
quelli jncfètU degli aUriU?. 

Ecco una novità gentile e che aVe^ 
7a molto sff?Uo ; e quiridi ebbe una
nime approvaai^^. E nói ce ria con
gratuliamo coi neo dottori per avere 
fornito ai loro amìc|yil 'pes'I^^lliersi 

jtanti^^lqgi'e di-^aver^ coalj^^traìtid-
coma si ; devono dtgnitpsamentfe solen*' 
HiiziEaro avvéniménti tanto cari e irti'*̂  
portanti còrbe q'ielli dello Jameé. 

l^'osKftlna.-r-Annunziamo con vera 
soddìiifdziona ai nostri lettori^la re
cinto nomina fatta da! Governo far 

.V À 

\<-
u ^ ^ 

l'.l 

t 

deratot^l««aro:Ì|l^.noHro^;^gragio 
amico concittadino è op^^ljoratore 
prof. ftvv. Giuseppe Frizzo a'profìS8or;e 
di lettera italiane nei Politecnico di 
Xurigfi, A nimoRtrare quanto onormoa 
sia stata pel Pizzo codesta nomina 
basti rictìrdlM^e'il Gha;1à^]Bt|||| 

lledrà à lui coViferità iEu occ«fi|a 
1 aUro.temprffallMllustre Da Sanctis 
ffi^rofohdà coltura e ria' particolari 
^iiuSini didattiche del̂ 'f>t̂ tft P̂iSsSfò 
aìftSBicuràtttólté égU &^grà ftir ohor^ , 
albuò paese — e spariamo che.anche 
!(^ntan«(^ :?î ì ,|io5 oi^irpentjchorà 
«vorrà d a r c l i l una ,prcw^^telj^ni^O 
alno^tro giornale ^fre^q|enti ê copioso 
cbrrMppndenze. .. 

t;W' 
8i-
S5ì^|i;p#^ia SanV;fl.iìic§%;^Mt#nia. 
aB^icùraÈiohe 4^^la pericplante fac
cia^ di qi^eli^ciiies& vennero osàu 
di t i ." - 4'feW.-.--̂ '' - •••"•'-'•. ••: . • M f e v • 

I^r?yavanfìo, dj^t^^ i|Sanj1<Si^n|^,il| 
,Sog{q0 chei,in|| 

nacquero tìue partiti ett eoeo cnd?p(ii 
a tale questione se n^ aggiunse un 
4ite^^®^'^^4»^*^ pili -ô «?tfl («;cla-i 

tìaifìóni dflUflfffie^^parM Vennero 
oro ^fjtenKorie; nifP^I campione dèi 

libtómaneii^vinto.liition B0lO'>StttÌftM 

abjl* amoro^^fV'! vedUmojtiiitM^ 
Utìldjfansòre dek^elibato al castello 

d^lia contèssa Berta di^Blons^ 
innamorato alila gentile ctigiìia dèlia' j 
contessa, Bianca di WeCte, disdice età 
(ihe avaa sostenuto poco tempo innanzi 
coir armi Qi|a mano. La-bèlla ad(>ràtà' 
è uria giovane dal? biondo orift'e e dal 
rocchio bruno, che per eìftltto dì un^^ 
mara disilluBÌona voleva andà'W 
naca. E qui abbiamo uWsopnft cà-
pillile, il colloquio fra Biancafé'UQaldo 
wm^-' • . »^r, • . , •^^•- , 

(u campione), mnà e veramente la 
scena iiil»!̂ ftè!ia di tutto illavoro, La 
Còsa tìnisoò'niòre solito col matriiÌf| 
nio^iii Ubaldo: è ili Biahca, ?il cam 
pione dai celibi è là mònaò 
"̂  Uel. compleî so V intreccio non 4 
troppo felice, ma e'èil^ compensò di 
bei vtìfSì scorrevoli, e rime sponta-
néo che lì rehdqno tanto ^rmoj^iosi 
pieni di dolcezza è.sdì soavitA, 

Io îĵ ^ r̂ovérei però un difetto, se 
difetto ^può' chìamfersiV'ché cìó^ sul 
"^rincipió'lè sfcòne 81 IMedbnb con 
molta ràmljlità méntre verso tja fine 
r anziane procade lenta: e proUssa. . 

BQ\ restotguaSto essendo primo Iti-
i»oro Ijsŝ ì̂a inlirft^^édarki,'e'rté^f#6nlittè 
^tì^Ì^-iSi|l?^rr. ^ t ^ t i l e : : f t ó«^a^ ' nk -
stre sincere,congrSMIàzibnJ.; 

| o l t o benp.^s^gi^lrgnp ì Joro ̂ ^ ^ 

•^ fieri sera^ .<soiî o iiit>ìendfdo ^ clfl4 
oros6^^i^cces8dv^j(i^'^^^uel dramma 

llgfpi,til,e^fa:,%tp,.jftefeà«^ jph0,;Ji, Mi 

glio accettabile V pel SptfP» nii ftttp 
nuovo di zecca di FarfireUoJPa^ayinQ, 

• àlias Edoardo. Dlf fwMllFlIvdro• e-

i^lsta i l élmeroille 

«Doppie di Genova Sti^juoppiejniuenova--- 80.30.' 
"^ibrmi d'argento ^kb>^ 

2 i 7 anĉ ^We Austriache 

Frumento: — Dai?istoi^ 
OO.COr"DaP^tor,e.tìu9vo .21 
cantile .vecchio OtfMl^rtercanti le 

Granoturco: — pigholatto 22 30 
jalione 21.40 :r^- Ni^stfanó 2010 
'orestieri49,00 -^ Segala. 19 50 

Sorgo. rosso 00.00 -77̂  Avena 18 25. 
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l i : 

per una zonaidi>ter-
^ I h e còritfétìr 

tób^,.vi I I e W W p ^ ^ ^ ^ v • *^*^*^*^S" •• 
bandonatéltOli inglesi furono c o s i i ^ ^ 
i^>ipìe:èàtf«8o Aliséaindria a caUsâ  
dì unt ^iteria^^^ffeannoni^-É 
P V ^ dà^lì ègi^iaMàile altìffe ed 
o c c i S e 4i;Kifr Ì ^ | . ; . 

:Bagna grande inquietudine ffu gl | 
europeij in causa lil!^blèriii= 

I 
• i l i -cògniziqn^^i la-Ŝ p̂osiziorie Mirtea 

j," •mt 
VOP-tPOruppé a Safàhif^h; Wè 

f^rltìbè inquietare ai Janchi gli ihgleai 
nella loro marcia siFOéìèIkiber e mi 
tìacciare H c f i^^ . Vólsélfey prendòi 
fiUèprpc 

1.^ ! - • 

TEATRO GARÌBALDi Galileo 

Al municipio di Rima fu, cònsè 
nato ieri pel museo Qlribalài IVau 

rC 

tografo contenente il famoso «obbe
disco » dal 1866, 

ViTTORié 
i ^ 

•s< l' '••I .-..:.^^,^!-^-Hj-. 
^OAjDireifortf. ' 

1 :" 

ANTONIO STEFANI, C^ereniéi^&spo 

¥ 
j ' j j ' . " 

'T^XjWm^iKlsK'3s/E 
= I 

k 

^t^.-iMrif&f^-'f'-

'VJLJSJIEW^'ID KIH.^ Il f 

VI].' 

--
I ' ^ I ^ 

^biamo iiurrato, a teiiipO débito, l'orici-
bilMéht-i^o di Malift che avendo in-
vano tentato di massacrare l 'abate 
Grurraud curato di Santa Marta des 
Casep, condiicendòlo noStiirn amante 
nella .Aaontagne, tentò col" medesimo 

^espediente, dal viatico da portare a 
un moribondo, di truscinara nellamon-

<*tagna r ab^te R'vit, cU'àto '^' '^^""^ San 
t* Arconi.d' AUier j;v il cl^e e s l ^ f e l i 

^ ^ . i . 

•ri 

I -
1 < 

d 

lì 

•41 ' ' , 

riu?aci,tQ, giunto, ad un pUritó desartp 
delia strada, gli si, precipitò addosso 
8chtucciand'>gli il cranio con una marA 
tèllata, e praticanaogU dopo ciò una 
troUtilazibne frtr6cefed4ori'rbi|èl 

V Due/mesi fa, i l ^ ^lìligno^^Wltìt, 
^questa b | ^ a asset^ata,^dijangue, fu 
Mcondannato^ a morie. STWdiénza egli 
>fu (diiiUn contegno^;d^ sommuovere a 
fi9degnp iód !Ìmpréc8Ìioni tutto V | i j , ^ 
ditorioijtmi^i^ppo iil'V'^i-detto parv 
rasseaiTHtO qùasi^Mn^tii^ 

FKepubbiica\di.% PuyiUà énitatoj nella 
|céUa del iCondannato, è gli espresse,' 
^Cna t* Ultima sua ora era suonata. 

Mallet restò per qualche tempo a* 
[ìgit^td^a'unftremito ' convulsfo* ;:̂ !W^ 
^;n|̂ [!)BUm(^ini|erè della j)rÌ^ione. co.l 
q u a k ^ n t r l t t e n e v a ogni giorno peF 

{Agenzia Stefani) 
, DUBLINdfl. -- 300 ufflomMrdt^o.^ 

lizià di Dubl;nò fùronocfìngoflati nggì 
perchè assistettero ienlad un m*ettnflfi 
ìjiì cui si critcò la coniìoUa-deéli nf 
ficìali supenoii di polizi|a. I posti di 
pf)lì!!ia 'fM|ĵ ;̂ 3̂ ;),,,occM,nMti*Militarm«n 
Grande aéiliWìione;!.» din^SRlpne della 
maggior parte (lei componenti il corjpo 
dil polizìa è attesa 

La poliziadella citta forma un cor
po a parte* della igfindapm;eri(^.,f^^^ 

^ ' U n proclama del Viceré invita icit-
tadinijad arruoWrsi à questi* jglizia' 

impaciale per sostit.tì'iraHricongtìirtl. 
PARIGI, 2. — E* formalmente smens 

tita la vpmfripórftata da.alcunCgiIr 
nalì che iPwbposta^itatianà imrla 

,gU3todia.collettiv^.del,icanaiò sia^stata 
* abbandonata da'lle potenzorìpt seguitò 
'à scànibYà dVnoto ,ffa i'èiàbilaf^^^ 

iLa móglie, ì getììtnrì ed î fratèll 
del defunto conte^^^è^&róHsaMb 

jlica^lPìttgralljr^Wvamente 
tf!f!PqiÌelli che praSjo parto al 
loro immensfo doflm*̂ .C 

''^BriU^^mK 2^s«( Éiù_: , j , , 

D^affittlrrpel 7 of 
^ m con cantina e stanza supé-

*^!^ sotto ' l ^ p t ó o degli Oieiici e t 
cai>po!laio ZanahiJr 

Rivòlgersi all'oreÒceria Minozzi, 

irmi^r^-Tj 

' i l 

_ • ' - LAi NlìG»»MrORM 

- « 

/̂̂ :1n itàttÌ^i,''gio^ttàl;iiai-^ 
;/geéÌJa^Eseguénte dioMar&zitìnei 

: ALESSANBRt'^iil^.-j'wri 
JBLamleh si ripiegarono fino alfa sta , 
Sione di Flemir^g,.,<pp8ft> luna^-inutìva -n'ovni invehtoj'a tìéila (/>4|ni«lKlffiA 
batteria e|:iziana:ffeta dinanzi j ^ v V.«,JIH»»,4Ì«:A^^^^^ 
g1èK-tì^«atk ;ai Uh g r M e c a ^ ^ ì fc di cuFa l o potuto r i a v e ì X s 

f 

Duemila uoìnmi mM ascrivati 
Cipro. 

i 

" • i l 1'̂  K- m 

iiP' 

suo pio ministero ; # | n ^ lo &ci^iti 
^1^fi^% 

"1 ' ' " f l h r ; 

• 

colo che^lon^ligìaip^e, non si pm^, 
| s a j J3e>^r i | ^ !e ,^ Ì&#noJ^^ i , ^ : 
•affari "î pî Jlì \^' :- V̂: 

limpie pisnttiUatuKeisjiltehgorit» ades-^ I 
l8o,̂ guella facciata, éiridi ringraziando^ 

1(2 alle. 
tòribne in' 

HtA>^ 

i^W 

'X 

arcia:^^i)«^2è\.^SFrcìni* •. „y^^ 
azurka. - ^ B t ^ ^ f ^ ^ ^ w ^ , ^m • • ' ' . 

z ^• 

.^^^y.:t:^ ^' 

1 Vespri Si 

• I 

igUamp pura sperare che quanti gas 
saranno per di là rafindino alla loro 
ivoUaJina grata parola di ringrazia 

to al nostroigio^^l 
i l isgirayla^ — Un pò varo pesca-

'•'. ^vv.. 
. •• 

Sinfonia^ 
^ ^ 1 ' j I . ' I L I I 

Verdi, 
Ó. Pot'pòurri 
. Giozza. 

. yalz — Felici Augu^ 
iiEollta -^ Il gantil seas 
B*potséiif|||ptt dei pezzi di mU» 

sica che darà la banda dèi SD' fan-

Gi^coliera 

0a letti. 
emme. 

.%*rVa' 

.Jvo2ione."'^i^^^-^:v, s^feè-. • -'^m 
A irÉ:^'(ìMi>l>ezzo,-Oeibler. carne-

. f l c è j l t a r ^ a t y t f a l l e t ^ ^ 
mBWMtm^^ dopo lo si con 
: m J I W l l a '."plazià 4 ;̂'.Mfeiifil 
rizzato 1 

•i 

f.^paccFÒ" 
ed asirìvai^Wl luogo dell'esecuzióni 
i | l i '̂ i :è>ri^(^o^va;rmy a^elwmib^ihierèi' 
lefc^l^Ìjb-c^Hodoie Ir abbracftià e, 
% | g r ^ u n ' p U i m a vofì^'"^ - # l « 
- ^ ù a l c | ^ istante idopo giustizia era^ 

conipiuW; ' -i ? ì r̂ ŝ̂  •-t-mAs'' 

| ì | ^ L | ciiriusità diagli astronomi ìa. 
quastò momento= è̂ ViV'tìstmamentaec-^ ' 
Citata dalla presenza sul discoli Gio-i; 
ve d una grande, maccnia:i:ossia,situa-! 
ta al'disnpra dalJ*(f(iiiatoi^ ^ ^ ' "•-
neta e fissa <fa tré anni. 

WNDRAi.a; " W o l U r ^ telegrafa 

^m^-cò^^cm^ si oréànizzì 
Iper marciare irt avantiittt^^ 

Il Times dice che Ara 
'*fèPe<{Pe1f«|S|0|yii.\jJO-r!(.1 
e ^ càmm, " 

. ^(sigliafura da |g^l t l / vanni ^ p e r d u » 
' hOno^fttè ' avesWfliè^àdorieràtì ìnìik* 

• ^ r 

••^m 

scift di 
uomini 

- * l > ' ^ó^mTmmmst:t :-̂ ri>ufcrin 

î andò a, passare ,tre igiorni 

M^M ; Ked.>^e,,trattano^|^tcapi 

gî l̂ fiLdoperàti invà 
ffiÌf^™PJÌ»#,A'^®^^' specifici nazionali . . i 
ed ésterv decantati coifitro la calvizìa.. " 
Wp|f^|i^ellaitìff =>iae t» awSgll n»é 
qiiasi I n o r e d O l i l o per l ' e s t e s i 
eimaa mia Ualwlzi© d* un t a ra la 
pcssono essere testimoni: tutti. I miai 

«feci©: :8argtìry||^[^re,. i | a i i i 5 l ^ 
.•w*>«««»»o ; se rg | | t e , Arti1tou9 

s e p p e sergente, che presepzia-
lironò Spesso le mie unzioni, déridèi 
.dapprima via 'àià^ fede scosta «lS^ 

n 

I 

J*%'SViR^r cttanérn^HJJtjiCcrticors ^ ̂  ' r i t n b a ^ | i ^ a 'cò^v«rtiti, p^i iasì 
' 4V.%f*y .^ewshs^d^Castan^^ la me-avìfflioBi 

icasì che Said pascià è dimÌ89jonàrió>i ; efficaciWilli^'Cr^TOol^^ 

^T^^%^^ Sergente furiere nel 3 ^ -
*^o "̂<Bl!IÌ*>'*'*Ĵ **'**o «̂""̂ sci solenne. nu^„ ÌI v »*« ? . i . - -
JSran<f^senti le deputazioni dal P i i r - ^ l ^ * ' ' j L ^ ^ r ^ f ?"'̂ ^ "^'^ ^ ' ^ 
lamento, i^rappresi; ,4ntid^iaitf l i i^ 
stiri, è tutttì^i^AaUtotlià lòcàlF' j d, ordinario che m 3 . 4 aa.ii.i^ comé^ 
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itoc^ a riom^^ÌUReppo,,§iacon .se^^^ . . -, o • w i? j ii 
U i v à da l ^ a B^tó io contóéi^fri i*^^*" «^^««'^^ 3, m piazza V. E. dalle 
Ili pesce a Padova. .̂ . , , ' , 

Camminò per un tratto, ma poscia 
8ta|icopencò montare sovra il carretto, 
Sovrà*^qu89to se ne stava la cassa dal 
pe^ce^ lorda di soverchio untu'me'.?NoU 
potè egli perciò posare le,; piani, ritâ  
sciyolava e p e r tale mndo cadeva | 
Ha § erra riportando una forte contu-
lìo|ie al ginocchio sinistro 

SUMè. 
Siciliani'-^ 

<fW|^ 1)2 alle 8, 
l!-Mi»rcia^l-^'';Boccaccto 
2. Sinfrtifià 

3/;tì'rfz<^i^a ;•— Dama di /Ì^i^§^ 
"• MWrt,i>î 'zÌ /"-:•."•' l"-'" 

4, Finale 3* '— jf-ilf Vf-,Petrella. 
5. Po'Ita^^^^Xà' m^'ióm^riia 

'• ^ -7 ' H > - - ^ -^L 

Palio ìriV 
(H-pourr| 

t •' 

È fu per, lui'vera f)riuniì se peggio^ 
Bon̂ gU incòlse, iiquaiuochè anche la 
|(!a^a''fÌMÌAdeva :addosso. - è^^r, 

FìU per la prima cure al Civico 0-
ipilalê fiÈtt;. '• .•• 

t e a t r o è S i l » 8 M I ! ' " L * B l t r a M 
in ìnnezzo a numornso pubblico si rà 

' • ' ' . • • 

Ipi'ef̂ entò il Campione dei celibi^ \W^ 
ior^, in, ;Vat:^;^^| lÌ«ni, ,di-4 ' ;> '^ 
bfttico giovanòtto nostro concittadino 
il sig. dott, Giovanni Bortolazzi. La 
iroÌuzio'ie~acqu's a^TflTpplaudita e 
'a§iore fu : obi>»'!?̂ %to | i r bî n '^^Q 
oljie agli onori •d4|>ro6coti'io,4^d *',nta 

Iche la messa in scena lasciasse molto 
desiderare, e che 1* esfcuz'on^ non 

|b$:o certamente delle migliori. 
l|;SÌg. Bortolazzi prenda l'argomento 

Ideila sua leggenda da un banchetto 

• '-I 

unsi^pye' -^ Gi orza. 
7. QB^o]^ •-« Bamrd'tyy -^ Strauss. 

|Wi!«***|l«, d.»gli oggetti i^^0 
l^eposì tati presso t' ufficio di Polizia 
Urbana. 

Per la seconda volta, 

¥. 

UU-onibrèllino.' ; ^ 

, mj^ir io d i i». S, -r- U diario di 
\ P4S..^;peiltìUà«iehte Hégai;ìv0j 

K u a a i ^ 1 * -TTrî ifra due ssiopichK 
~r come'Va il tuo' intó?̂ móclo agli 

occhi? • _^^\^-, . ; . . . „ . . 

v e ì l o l i l l l M ^ l i o . ••.••••', : . •••:>^-

Qtieata mai|chia é tratta dal movi-^ 
mtìuio di rotazioiia dell' astro e dellai 
sua atmosfera. Secondo le, spa f îmen*^ 
sioni essa è quattro volttì^p'f'ìi--lunga ; 
del diametro delia ^erra, si stacca in , 
rosso mailon<iÌ pallido su bianco fon- [ 
do luminoso, l a sua forma è presso a | 
poco quella 4 | nn fuso terminante in 
punte aiììe^ìiesftimii^ orientale e oc-
cìdf^nlale. .•; •-

Gli 
spiegà^to la s t i 
,^hià,7perchè le macchie bianche'che 

Ì§BÌ Osservano tigella r^gioné^quatpriala 
dì Gj'iove si rìipuovo.nt) reìativurnenta 

; a Qfiiesta macchia rossa. 
Ce rict>rcha ŝi continuano per pta-

bilire la dUiezN di questa macchia, 
p̂ er renda^^ì^ntr) dalle sue modifiche 
0 della sua acqai parsa. 

astronomi , non hanno ancora 
ilita di questa mac* 

lime Kòt zia 

iiìHF/^ 

„ 82 
iato da un duca di Savoia, citi pre- ] FÌgp;;j)^;iE 27 
Sere parte e «omini ammogliati e sca- ' IvllLA^Ntìfe CO 
p\\, A ttiei^Bo 11 convito fra il cozzar 
ÌQÌ.,bî f);̂ .iê -i e fra la allegre facezia 
Sorga la questiona se più forti HÌano i 
ftiarUio ^ìi scapoli. — JJa qui pe 

Éètratione del giorno ^settembre 18 

VENEZIA 1 6 ^ 7 2 - 8 7 - 3 1 - - 9 
BARI 8 2 - 4 7 -

I 

N APULI 58 
PALERMO m 
ROMA m 
TORINO 59 

82 
46 

77 
87 

- 1 1 

1 - a . r ' ^ 

80-63-87 
30-81—'J6 

64—33-38 

7 4 ^ 7 0 - 4 5 
6 1 ^ 2 9 — 7 

...Oggi, a Eavéina ha iuo^o il comi-
*^ìó'coiitro le lèggi e^cez anali di pub-
bUca §y^|'^Zfti; Ami|tmo sperare che 
riesca impbnenia e djftlmo cosi da tra-
sfpndaJ'o in tu^i i'ojpiiniona eh'é^*iòn 

'IMI* -̂ ORpetti ip glipecceBsiVi Hanno 
"̂ If|if»'h1 giuste jer defedÈiriàrie e voleri*' 
sia abolita a pjnv sempre uba légge ^ 
per ta quale una peHa può venire in ; 

^flitta a chi noi* risulla ve'amente col-
pevole, par la- qualfti Tarbitrio putì: 
diventare mezib legale di governo. 

d 

tad 

t 
•m 

wtì \NNOVER,4>. r -^ . J t ìàc5pe: Al-
p r̂to (di Prussia è caduto da cavallo 

ritornando dailafeniaiiovfe. Riportò una 
leggiera coritUsipnerÈ ||artito già oggi 

; peia,:leainanoyj:^di l^«r|en. ''.'^" , 
Jf^^NlLLA, wfe ls ' chò^ aumenta. 

dìovedl fiiróovi 336 mrìrti. 
' ;il*iÈfLlNa,2)^v^,I^r8Ìra^ agiWIìiiriI! 
LaitiìUpne dov^^l^ro caricare l&p.le* 
bagUaMFui"i'>oip,0'f!>rpe'̂ s!i parecchi vurM. 
ti a;udfljCisei(iii.n0ì|;agenHì,d mirtbionarì 
saSor^O.;Eioigreip'̂ hflo^^^|^^^^ 

DUBLINO. 2. — ;^CI^0 protestanti 
appartanti alla società evangelìctt si 
sono offèrti di surrogare g ì iagent i di 

^^pòliiià.rit go'Ve'rù^̂  
"'tarnè i .ifer^igi come cittad̂ ^̂ ^̂  non 
come prntest^nti. 
' -•^tlSeO'NÀ,-2: ^•«Wssi da-Biiiih^osv 
Ayrps 8 agosto: La gUlffa del CHW 
ci^ Perù è complètamente ripresa^ La 
operuztQrii sono attivissime. Gin-'t*ppe 
Oanèv^r^^lfX-presidente dei P'̂ i'Ù., Ema
nuele vanevaro granate capitVristBJ'il 

più facile vèrìfi:eantì,ÌÌ4ìitHis5a città di ' 
GeuMvu • '̂̂  •"'"•'• ' '• -' 

NB. t 

,i 

— La e oiiioftrScàsS.wiiaer, 
va inoltrerà J'e-'t̂ (iu,pé .̂s;in:f*:M;b'a|ient( 
il primi ti yd ^olore ' à ijiht'luV.q tìe^capf 
gliatura senzfi dannegi5iai|^(|i^^^^i^ 
essendo piVparata seiizafa s o U i p ì a -
tra.ihfsrnllè, base di lutU le aftri^"'-'̂ '̂'̂ ' 
tinta. 

^ - • 

! ^ 

HJ s 
- ' - ' . J ^ - ' 'j-^ 

>SÌ^#' 
. - • -

;.i^£ho la Spia P^rmacifl Ottavio;̂  Gal 

• ' * I r ' 

é^rn&glétraU«TOIu.i delU vere p, 
dalipiof^ l . # » t W p « p * a dtflì'Univer 
'aita di Pavu«,Ja quali vmtdonsi • W 
prezzo di L. 2,2dia soatoli'nonchè la 
ricetta d4lfà polvere per rtcqu.VBeda-' 
tiva (per biii^iifi)vche cosUv Lî il-pO ^ 
n ifione, •ir^'tui.to; ffi'%||!g|^|:::itìjinlV 

•Quelite tiM« w©getuifi nrt'piirazioni: 

\i • 

|^.^..v . . . .v *^««v...u,^^ I-».J;M.'!.•--«• y,^ u c i i » ; 1; w T̂fi; "". '# ..«I ..UOVI 11 V rtf^giw 

guerra^è(^dptti da |.j|iiia forile pi'^; j |>i|880 le cliniche Inglesi « l* 
gionierÙi guerra spelliran'sì a Val- , èbbimb a com|iUtare, ml^ a<i( 

un r|«oente viaggio di ben 9 mesi n e | « j » ^ ; 
^̂ siŷ '̂Awî rics v.̂ .taM,i;, irchinrpar^^^^^-;-
r i^«Ui#ì« |m^^| .ca Ani!^itiiia 'U ìì 
VAstu^:;|tiipeio dM Brasile ebbicho - *'̂ ^ -

'm f ^ 

Jli rolazione allo Considerazioni a-i 
sposiè nel nostro Cò''i»M'e estero rì-
piOiluciiimo (Jair Ad'iatim^W seguente 
dispa.ci?i^4ft^ Alessai'lria 2 ; 

Oli inglesi sgombraiouo dalla posi-
' ' . 

generale t a c o i e ^ el|miifill#f della ili Mi» t̂ olo nef iiostVo viaggi^ lél3-74 
edsScnft 

_ co^a ift 
di via. 
' 3J00 chili^nì partono péK^aflào, 

; ; \ A T E N B : , 2 / ^ .|yb3une'fU^èrt&t^'-=li 
setiH e'canjf>iatb ier mattina di la t i ùrt̂  
tiera, Però lia ostilità sHnò ceàsate. Si . J)ò'f^^zm''artì col fî  
è deciso dalle *(Ìuk parti c'he cnnsèr-T^spédatl speóìé'q gfuiiiìri iu;llaiSan« 
vérahnb entrambi Ife pòaizìorii'ch'à oc- ! ta Mî efÌc< r̂HÌii a R n-i,> *J,nieiro- im 
ijtipav^no av-ituftl^Wbonflitth. ^ s^ 

ROMA, a — La Guzjefiaj(#ctfli;fl 
dice: Tamaio prefetto ad ilrezzó fìi 
nominato a Reggio di'; Calabria: To' 
narelli che ora in disponiljili^à fUinĝ f 
minato ad Arezzo; Guardoni pref.tV 

^.^^JadUìUfi' a l^iimlUiyaii^Pia
nai I ' '#;M ti un:, \it»uot. —̂  Lnfg. Oìorne-
ìroitlrmac. ^¥ar.i.aciH déii'Udiver" 

i 

— Sani B-^ggiato, f>innicista f-r* 
Zmptti, ftrmacKHt* — B^rnar^'i^Du-

„ . ,,̂ ^̂ .. r«r / f i rm«c.™. Partile, tó 
di R-^gS'o Calabria venne posto a di-*' Oasjiartifii F., f innac is ta— Roberti^ 
SposiKione 'Iftl Ministero. :pp ! farmacista -^Prancesconi, farmacista 

ALESSAN0RIA,2. —A Oasaassino ì - Sani Pietro. 

" • m t ^ 

- • - 1 , - . - -

• -^1 

' « ^ 

: ^ ^ . ' ^ ' -
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stef Hcevonoves '-y. 
.!• I 

1 ^ 

! - 6 - I . 
Itì ,Mi|iit,iDl|»,A^4NZ0NI : p 

V f 

M-, 

•^ . . . j ^ i i r 

Fàùbourg, 
_̂  \ 4 H — 

- ^ , ^ v 
^ ^ 

• ^ ' I 

4 fenls, 65 Pa r i l i J ^ ' ^ • •.- J L - .1 ' i 

' ) 

I'. ' . M r r̂  
r 

VJ^-J" 
' ".''< s'ì^;'^ 

^•. r-- i^ 
-H'1 ' ' j L ' iT. l H-' — ' ' 

•• - . ^ < . 
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Dopo; le"'atiesiiDiii delle ceJebiAtà,mediche d'Europa n iuùo^^ 
/ • 

1 
j j 1 

, * » 

. ' p 

1 ' = 

1 ' 
^L ^' I 

- > » •-
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\\.Uie dal 1853 nelle Cliniche»; di Ct'rUno (V^dv fJew^sc/i ,̂ A'/int'c/t 4i"Berlinf>, A 6̂rfi.«'n 2r«tÌ5c/iH^f di Wùrtzbiirg 4^ 3 giURi.o fSr/||M2. 3ett. 1877,^00. 
prHdett«tf^;*,alnit!e e. reatrifigimeny; utwS^̂  Biad^^it.fil mal! nn v4l̂ ci;|flilfl, ingorgo ei^iorroidario, BCO. ̂ ^ l̂l'̂ iV^at̂  sCalc^Wj^imristìonn queste malattie nel! 

i ( \ I 0*'or-(;ti6de'' Wcrno»ii/?«f)»ui?is''cr O *->v|<j «»fòi lc iani , i^iiljftaMs 
d:'JI'i •-* ' « - M ^ 

e cróiiuMf ed in «Icimi: fiaf^i CH^lr^•i i? r'tì,^>n«^(^ applTO'àndòtté-ì'MBO éo 
Mie duiHirwiS 01.6 Wi» ivttvft^ì »̂ gnaiii; di'iV;in' f. l*^];,||,fa.: — liv aHesa^^gl* liiVvOj con tìon8Ì!Ì«»'**^'pnei cvedettims O . r e . nay,v,£«hi SearHlurio del dmgfesso Med Pisa, 21 s'fevi. =14̂ 78. 
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C o n ( ) > 0 V r t f / l i M P p a t f i l e o B . B . d i L ; « \ l i S : ® s i s p p d i . s c o n o f i u n G l i e ' i n t u t t a i t a l i r t ' J e d a i r E s t e r o s p e d i z i o n e i n \ f r a r ! c h i o r o : — - Ó g n i f t i n u ^ c o p t n t a l a i s t r u z i o n e c h i u r a s u ! m o d o d i ^ | ^ % | l » , 
- ^ C a i s ' o c o w B p e * » r a < H « 5 t t l » - « i e l ì « 8 « | » a ' A < l l « S à « n a i & S a U l t ^ e « I c S s a i i i g M o , b . - C S . —̂  P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i , i n t u t t i i g i o r n i v i s o n o d i s t i n t i m è d i c i c h e v i s i & n o 
a n c i i e p e i * m a ì a d i w s i ^ g r e K ^ , o m e d i a r u e c o n f u f t o p o i c o i ( i H i . o n d f - h z a f i a n c a * — L t i F a r n i a é i i i ' è f o r n i t a d r l u t t i ì V ì m e d i c h e p S f s o n o o c c o r r e r e i n q ^ u a l u n q u é s o r t a d i m a l a t i i e , e n e f à ^ p e -
d i z i o n e i V d b g n v v r ì c h i e s t a ^ t n u n H i , s s s i r i c h i e d e . a n c h e *^^ « s * ^ ^ 

h.- ?•. •' l'i V I 

S c r i v e r e alia ff^urnsfòciu IVM^'sll^ 0 f t à W I ® . ^jÌÌdIiEi^5la,. ISlABaa^» ( l i b i l a } . ' 
||Ì5i's©iss«i|tjQ.j'|=;tt P a : d o * a — P'aneri e MHtiri, negoz. — Lii'gi G .rnelio^ farmac. TV Farmaoia dell'Università ^^gan i Beggiato, fafaiàcista, 

• i-¥V^ 
^11. 

riF^l". f ' fWìnO Pf'rtilp, fiarmHcistfl -^ Gasparini F , fHrmacista ^^Rnb farmacista •— France'^conì, farmacista ani Pietro. 
Zanetti, fat^màcìM m- BernàrdP ê D 
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PARTENZA I!f^22 DI OGNI MESE 

I1^?S »« j t f t tal l e ̂ ré^ an^imeri ; l l ì is ic partirà per Montevi-

tt,.- . ^ ^ • i ^ ? T - ' 

• M 

' • 

f i J H M Ì 

H ,̂ ' 

-- :.; '. 
\^l.,-JZ^. 

dee Bueiios-Ayres" Rosario K. Fé toccando Blfl'ceìlona e Gibilterra il Vapore 
I . I 

I ^ 
• • 

T ,. J . I . . .-.M I -

; 'v->l ' . 

T 
, ' - , / j - ' i ; l . 

'̂  Si rilàsòiano biglietti diretti per Talcahuano., ^^Yalparaiso/Caldera^Arìca, CalV. 
laa^ed altri porti dei Pctcifico con trasporto a^llontevideo sui pirpscafi della 
ìPt telf ic ,-Sieain, r^av iga t lon , C^aipiang. 

iilK 
Hr inibftrco diricersi alla Sc i l e d e l l a Societàiimyia-SaitósL.orenzo 

S e s i o v a 
1. |M^:[«ilttno'a,!^4Ìgnor, F . r a U e s t f o r « 9 i , a g c t ó » , via Mercantiiì 

• - 1- I 

numero 

I l - J . ^ 
! . ,.•; 

m.' I - l - ^ 

•-

It^ 
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--t t ' V h • -

ir 

n^JMl^P^!^ 
' ' 

fr^t^f, 

., . ^ 

\ -
• > 

' j i i ĥ  AcQue iinerali Acidule-
,-v I Y i , ^ , ^ . ^ . - i 

. ' ^ 1 
^"fl'^V:'-. 

' . i ' • 
• i .^ 

- i ^ . ^i-fS 
T f J^;Ì-! 

8,'^!calì»Qì20à8 

-- * . 
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• ^ •. 
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r i V 

l̂l̂ '̂SS- '̂-^:- " 
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• -

; t.̂ ^ I 

? ^'.•-

^ ^ # ^ ; 
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H - ^ . ' ' < 

' - - . '^ 

•• •:•. /" •> 

sopra. 

• ' 

Noi sottoscritti Figli Suc'jeasori ed uniti Eredi UhiversHÌi del Fra^f, ^Sroi t t i ta i i 
••. Pag l l aa s® (anche m ordine al suo tvslHmttnto dai 20 Aprile ISBlJ^f peviutìtiiamo rV 

Cordarvi che noi soli vendiamo lo S o i r ó p p o d c p « r » « | j | f » inventato dalBefurito nostro 
Genitore e che da lui prese^U^nome d» 

•- , 

-•• h 

La Cdia di Firenze, fondata nel i838 non ? ^ai stata soppressa, come fi» audace 
mente e falsamente asserito. • ^^m 

Per èviiàré U confusione che mpIì^iaUiiicatori cer^Wf^ di gettare nel pubblico, dif̂  
fidare di ogni circolarp, lettera'©annunci pubblicati da varii Pagliano, coi quali non 
abbiamo nulla a che fare. 

£rnes(oP('oWa«o non Miniente affatto successore di'Nostro Padre ber lo racioni 
dette di'sopra-^ -- ^ - V: • • • ̂ mm- •• : : ^^^^ , . . * ^ P ,. ^ ^ 8 •""* 

Si avverte inoltre che un tale *li6crfo PaffUanp fu G^ (Giuseppe) non;ha;alòun 
porto co'la nostra famiglia, e non dî ve intendersi ifttJGIrolaMio come si potrebbi 
sere mdottt a eredtte* • • • • .. .. .,̂  • . ;^^P^ ••• , ••• 

Aibevio pMgliano non è che un sìanusV© residente a ToYmo U quale ha vetìdvito ÌV 
suo nome ad mi individuoAèJls <Ĵ *'ca di sprirtìifFé la sua dr-ògaallisciando credere con 
mille àrteficii-di essere figlio del fi"» p ré fP*« l r«B»B |o l ^ a g ù a n o , .^^^u 

Altro¥%g||anp /Giourtnm/ ha venduto \\ suo nome à uno speculatore chtJinaft G. Pa» 

rap» 
bbe ès-

I 
oHano e faMirTca esso pure una imitazione del nostro Sciroppo. Neanche ^ l i ' ha nnila 
a ' cn f fare colla nostra famiglia. -'^^- àssi^ 

• I r 

r , L j 

,, 7i(i dei Pandoi/Sni, Firenze. 
l 'adir" 

Per non essere, ingannati "indirizzari lèttere #^thand£^ti al ' solito ^iridirìazò, cioè : 

Questa è di p*èr' sé la migliore deife '^Siizìèt ' l t icchè né la Posta, né tè Casse puV 
bliche pagheranno i Mandati, né consegneranìio le lettere;^y^ì|mdirizzaié:ad 8)ti^K<drad 
"^.,-^; ••' i ,;.̂ ^•.;̂ .•.:b^";:/ 'SÉBiirleo,«'Pie*B-o W^m^tlmn^àè\ftiprof.G%r0làw6, 

Si y^Mc in Padova unico deposito presso /Iknt^a&ls fì'aì^a, -viti Turchia; 

L 

I I 

525y yiqino al calfè degli Svizzeri^ iieir antico deposito Sanguisughe. :.̂ »̂i 

/ :• l | •''.liilì '-t . H - - 1 I ^ - j ' 

. • ' * 

' I .• 

I - ' - ^ • - • - f - l - r l 

Perchè SI possa giudicare con imparziantà sulla rtiiportanza dell'Acqua minerale 
- t f t fWA, di&moil^conlenenzft di iAcidoOàrbWc^^Carbónaio^di ferro di ci? 

fbnti.piùriBomfft^Vd^llalia, Francia, Svizzera, G^^^n^^ 
toUWltlJ.^Analisi chimiche le più recenti^ ri|u^lta indiscutibile la superiorità d e l i n q u a Mi-. 
nerale di ^M** Caterina, su tutte: le aìtr* fotitiî  

TJ--,-
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r-l Ì J T ^i ' l Denominazione della Jonte wp. •% ' V 
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OpiÌ' '-lltroi«l' 'e%e%ua''ftoiUÌejDe 
i, i.\^:^.-^-Ì'i-i- 4 -!^, i 1^:. 

Gaz Àcido 
Carbonico 

Carbonato 
^ _ ' 

eBicarbonato 
' di Fèrro 

Pari a 
Ossido di Ferro 

•:^T^v.^?ì^ì^' n H | | i'^^m^.--
' • 

^^^^mm¥^ •• ' • 

t- ^ 

Tnviy;'-SŜ  l ' - n ' 

^''->r-i;^V. 
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f^V.^^ 
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, 1 . ^ . m^ ^7. 
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' !>! 

il^i: f:" 

^ !• I • 

- i ? ; j • ^ • i ; 

' l^? 

I..Ì I v f 

J 1 > . . . ^ _ 

;a Caterliiia . 
.P'fo titìlvl Jtfiiiino .* 
Rabbi nel Trent^*) ;. -

ggii'ITO^ Lombardia , 
;Viterbo di Romagna . ^ 
Caprunica di Róma . * 
S. Bernerdmo io Javizzefa 

Tarasp-Schuls; m^^- " 
Mrircols ;; io Francia - ^ 
Burtsang > • 
FofgeS * > • 
Saint-Albàn > • 
Chateaudun .^^. '>i 

^PyrmonE Stahlbrùnnen in Germania 
^ryViiuini Helenet.quelle 
SiihWiibach Stàhlbrunnea 

- ' . - ' • 

h - 1 

m 

^ I 

w 
0,7445^ 
trtibc'e 
2,3484 
1ÒÌ26 
«X , 0 7 - 2 0 
o,4ioa 
0,08 
4,1650 
1^27(0 
1,3' 50 
1,57,00 

1 • >'»'( 

' " ' • • ' - V ' ^ \ ' ' . 
•ÌT' ! : J 
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Si spediscono contro assegno, rverso vaglia postalp^anticlpatp in qualunque paese. 
rl^s/jeW drirospo^to «ona a carico, dtìi Comittenti. 

Ind i r imte le domande aUii;^,0.tta Concfjsaionm A. MANZONI e 0. Vìa della ?ala, 16 
Rgma, stessa Casa, Via di Pietri 91. 

Caspa di 30 Bnitiglie dì g ' M W . W Acqua Minerale L. 25 frflnca alla Stazione di Mi-
jftóo — Ct'Hto dVlIa Bottiglia i»i 'P^lova cent. ,̂ 8fc presso Pianeri AfaMr%:p L. Cornelio, ili 
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L^Aq'tii dell'AEì«Seft F « n « e d i »*e|o è fra le ferruginose la più ricc« di,.^/erro e 
di c a s e per conseguenza la più efficace e ia meglio sopportata dai dehgl j^^ VAqua 
di l*cjo oltre essere priva del g®^»*»». che esiste in quantità in quella di Recoaro con 

raccomandate qualità igieniche e rinfrescanti 
massime nella stagione ^ìva^^, 

li 

RtvoTgorsi alla Wire^ati^sùffl « I e l l a F<»Bi*© lai Href i^ i^a , dai Signori FarmHcisti e 
.,„ (OBitt aiiniinciati,Vs'«Hndo at^nripre la bottiglia colPelichotta, o la capsula con im-
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In i'^Aflu'rim depositi priocipnlì presso VArfenzia della Fonie rappresentata dal signor 
irò Cr^*:jotto Via Pn'/zPtf^*f 230 0, 0 dai signori Pie^rtr» Mauro e C. 2705 
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Padova, Tlpogrèiiia dei Baechiglione Corriera Veneto^ Ti^ Pozzo Upìm, N. 'òWM. 
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